
I repertori vocali monodici
e polifonici nelle riviste musicali e musicologiche

Rubrica d’informazione bibliografica a cura di Cecilia Luzzi

La rassegna dei contributi relativi alla coralità degli anni 2000-2001 – gli
ultimi numeri usciti delle principali riviste musicali e musicologiche, italiane
ed internazionali elencate in appendice – si presenta assai varia riguardo a
repertori, prospettive d’indagine, temi. 

Permangono le tendenze osservate nelle due precedenti rubriche: premi-
nenza, anche se meno marcata, degli studi sulla polifonia rinascimentale,
assenza totale di quelli relativi al repertorio corale otto-novecentesco. 

Va rilevata, tuttavia, la presenza consistente di interventi sulla produzione
monodica e polifonica anteriore al XV secolo – in particolare quella monodi-
ca – apparsi nelle riviste dedicate a questo repertorio («Plainsong and Medie-
val Music») o alla musica antica («Early Music History» e «Musica Discipli-
na») o sacra («Rivista internazionale di musica sacra»). Gli argomenti privi-
legiati riguardano le ufficiature di santi: si veda il numero monografico di
quest’ultima rivista in cui viene pubblicato integralmente lo studio (insieme
all’edizione delle musiche) condotto da Francesco Cignoni sulle ufficiature
dei santi Alessandro e Romolo vescovi di Fiesole o le indagini di Roman Han-
keln e David Hiley dedicate rispettivamente a quelle dei santi Henry e Kuni-
gunde di Bamberg e dei santi inglesi.

Da porre in particolare rilievo – anche in considerazione della nuova poli-
tica di recupero delle tradizioni locali del canto monodico cristiano intrapre-
sa dalla Fondazione Guido d’Arezzo nel Concorso Polifonico – il sostanzio-
so intervento di Kenneth Levy pubblicato in due parti sulla rivista «Early
Music History», nel quale l’autore offre nuove prospettive d’indagine sulla
tradizione del canto romano antico. Questo studio, assieme a precedenti dello
stesso autore, costituisce un riferimento bibliografico importante dell’artico-
lo di Guido Milanese uscito nello scorso numero della presente rivista, sulla
costituzione e trasmissione del canto gregoriano in epoca carolingia.

Sulla polifonia pre-rinascimentale sono da segnalare – per il XIII secolo
– due studi sul significato della parola organum (di Peter Williams) e sullo
stile del conductus di Notre Dame (Thomas B. Payne), mentre – per il XIV
secolo – cinque articoli (di Jacques Boogaart, Thomas Brown, Marie Louise
Göllner e due di Elizabeth Eva Leach) dedicati alla produzione, ai processi
compositivi e allo stile di Guillaume de Machaut.

La tradizione polifonica rinascimentale è rappresentata soprattutto da
interventi sulla produzione cinquecentesca: da porre in evidenza gli articoli su
Luca Marenzio usciti nel numero monografico di «Early Music» (XXVII, 4)
del 1999, in occasione del quarto centenario della morte – su aspetti biografi-
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ci, estetici, sulla produzione e le relazioni con le tendenze coeve, sulla disco-
grafia –, e quelli sulla musica sacra di Gesualdo (Wolfgang Witzenmann) e
dei compositori attivi a Milano alla fine del secolo (Rodobaldo Tibaldi).

Per i repertori dei secoli successivi (XVII-XVIII) e per quelli etnici si
registrano alcuni articoli eterogenei nel taglio e nell’argomento, ad eccezio-
ne della serie di interventi sul lamento tra Rinascimento e Barocco in «Early
Music» (XXVII, 3, 1999) e sulla Passione tra Sette e Ottocento nella rivista
«Musica e storia» (IX, 1, 2001).

Trasversali a più repertori ed epoche sono due temi di notevole interesse:
il tema della modalità nella produzione musicale fino al XVII secolo e in
quella tradizionale, affrontato nel numero monografico della rivista francese
«Analyse Musicale» (XXXVIII, 2001); il tema dell’analisi dei repertori
vocali, disseminato in più articoli di diversa impostazione.

Introdotto da un saggio metodologico di Harold S. Powers – tra i mag-
giori studiosi della  modalità – il volume di «Analyse Musicale» contiene
articoli sulle definizioni di “modo” e i diversi risvolti che tale definizione
comporta per l’analisi (Jacques Viret), sulle strutture modali nel repertorio
gregoriano (Marcel Pérès), sul passaggio da una concezione modale ad una
concezione tonale già nella produzione polifonica di Dufay e dei composito-
ri coevi (Laurent Fiquet), sulla modalità nelle musiche tradizionali francesi
(Joseph Le Floc’h).

Il tema dell’analisi è invece affrontato in numerosi articoli, in generale
sistematici (Mario Baroni e Jean Jacques Nattiez) o metodologici, ma appli-
cati a particolari repertori o generi musicali, quali la polifonia tardo-medie-
vale (Kevin N. Moll), il conductusdi Notre Dame (Thomas B. Payne), la
chansondel XIV secolo (Elizabeth Eva Leach), le forme vocali minori tra
Cinque e Seicento (Marco Mangani). Da rilevare inoltre anche un gruppo di
tre articoli di David J. Burn, David Humphreys e Laurie Stras, nei quali ana-
lisi e interpretazione di singoli brani o di interi cicli – la tradizione delle
messe sul tenor L’homme armé– è condotta a partire dal modello proposto
un ventennio fa da Howard Meyer Brown, basato sul concetto di imitazione
retorica (Emulation, Competition and Homage: Imitation and Theories of
Imitation in the Renaissance, «Journal of the American Musicological
Society», XXXV, 1982, pp. 1-48). Su questo argomento si rinvia tuttavia al
prossimo numero della rivista, che conterrà una rassegna retrospettiva su
quanto apparso negli ultimi anni nelle riviste specialistiche, approfondendo
ruolo, metodi e parametri dell’analisi per lo studio e l’esecuzione dei reper-
tori vocali monodici e polifonici.
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The monodic and polyphonic
repertories in the musical and musicological journals

A column of bibliographical information drawn up by Cecilia Luzzi

The survey of the contributions concerning choral music issued in the
years 2000-2001 appears extremely varied in repertory, themes and perspec-
tives of investigation (the latest issues of the main musical and musicological
journals, both Italian and international, are listed below). 

The trends observed in the two former columns have remained unvaried:
the preminence, although less striking of studies on Renaissance poliphony, the
total lack of those pertaining to the 18th and 19th century choral repertory.

The consistent presence of contributions on the monodic and polyphonic
production before the 15th century must be underlined, in particular of those
on the monodic production, in journals dedicated to this repertory («Plainsong
and Medieval Music») or to ancient music («Early Music History» and
«Musica Disciplina») or sacred music («Rivista internazionale di musica
sacra»). Among the favourite subjects are the offices of saints: for example
the monographic number of the aforementioned journal, in which Francesco
Cignoni’s article on the offices of the Saints Alexander and Romulus, bishops
of Fiesole is published fully (together with the edition of the music) or the
investigations of Roman Hankeln and David Hiley dedicated respectively to
the saints Henry and Kunigunde of Bamberg and to English saints.

Special interest – also in consideration of the recent attention given by the
Fondazione Guido d’Arezzo to the recovery of local traditions of monodic
christian chant through the Poliphonic Competition – is aroused by the sig-
nificant study published in two parts by Kenneth Levy in the journal «Early
Music History»; in this essay the author offers new perspectives of research
to the tradition of the Old Roman chant. This study, together with the others
already published by the same author, is an important bibliographical source
for the article by Guido Milanese, on the origin and transmission of Gregori-
an chant in Carolingian times, issued in the last number of this journal.

As for the polyphonic production before the Renaissance, in particular
during the 13th century, it is important to mention two essays on the meaning
of the word organum(by Peter Williams) and on the style of the conductusof
Notre Dame (by Thomas B. Payne); for the 14th century I would like to rec-
ommend five articles (by Jacques Boogaart, Thomas Brown, Marie Louise
Göllner and two by Elizabeth Eva Leach) dedicated to the production, the
compositional processes and the style of Guillaume de Machaut.

The Renaissance poliphonic tradition is represented by contributions on
16th century music: particular attention is deserved by the articles on Luca
Marenzio, issued in the monographic number of «Early Music» (XXVII,
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1999, 4), on the occasion of the fourth centenary of his death; this touches
biographical, discographical and esthetic themes and the relationship of his
music with contemporary trends. Also to be mentioned are the studies on
Gesualdo’s sacred music (Wolfgang Witzenmann) and on the composers
active in Milan at the end of the century (Rodobaldo Tibaldi).

The music of the following centuries – 17th-18th – and the ethnic pro-
duction are represented by various heterogeneous articles, except for the
series of essays dedicated to the Lamento between Renaissance and Baroque
in «Early Music» (XXVII, 1999, 3) and on the Passion between 18th and
19th, issued in the journal «Musica e storia» (IX, 2001, 1).

Two important themes run through different repertories and ages: modality
in music before the 17th century and in traditional music is the subject of the
monographic issue of the French journal «Analyse Musicale» (XXXVIII,
2001); the analysis of vocal repertories is touched by several articles of differ-
ent methodological approach.

This number of «Analyse Musicale» is introduced by a methodological
essay by Harold S. Powers – one of the major scholars of modality – and con-
tains articles on the definition of “mode” and on the different aspects that this
definition entails for analysis (Jacques Viret); other essays are dedicated to
modal structures in the Gregorian repertory (Marcel Pérès), to the shift from
a modal to a tonal conception already present in the poliphonic production of
Dufay and his contemporaries (Laurent Fiquet) and to the modality in tradi-
tional French music (Joseph Le Floc’h).

Analysis is the theme debated in various articles, both systematic (Mario
Baroni e Jean Jacques Nattiez) and methodological, concerning specific
repertories or musical genres, such as Late Medieval poliphony (Kevin N.
Moll), the conductus of Notre Dame (Thomas B. Payne), the 14th century
chanson (Elizabeth Eva Leach), minor vocal forms between the 16th and
17th centuries (Marco Mangani). Lastly, a group of three articles (by David
J. Burn, David Humphreys and Laurie Stras), must be pointed out; in these
analysis and interpretation of a single composition or of whole cycles – as the
tradition of the L’homme arméMasses – are based on the model proposed
twenty years ago by Howard Meyer Brown, founded on the concept of
rhetorical imitation (“Emulation, Competition and Homage: Imitation and
Theories of Imitation in the Renaissance”, Journal of the American Musico-
logical Society, XXXV, 1982, pp. 1-48). The next issue of «Polifonie» will
be dedicated to this subject and will contain a retrospective survey of the bib-
lipographical production of the latest years, with the intent of throwing light
on the role, methods and criteria of analysis for the study and performance of
monodic and polyphonic vocal repertories.

C E C I L I A L U Z Z I
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